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Turismo e alpinismo d’élite nella valle del Lys
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Tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo inizia sulle Alpi l’arrivo di forestieri, 

dapprima quasi esploratori, poi veri e propri turisti, che visitavano le valli alpine.  

Si avvia dunque quella grande rivoluzione sociale e culturale che nel giro di pochi decenni 

avrebbe trasformato l’ambiente alpino e l’economia delle popolazioni locali. 

Per quanto riguarda le valli ai piedi del Monte Rosa, queste erano tutte abbastanza 

facilmente collegate le une alle altre da valichi e sentieri che, perifericamente al massiccio e 

mantenendosi al disotto dei 3000 metri di quota, permettevano di compiere un itinerario quasi 

circolare che da Zermatt conduceva a Saas, a Macugnaga ed Alagna, quindi a Gressoney, Fiery e 

Breuil, per poi ritornare al punto di partenza. Era l’itinerario che compì il de Saussure nel 1789, 

lasciandoci nelle sue note delle prime interessanti informazioni sulle possibilità di alloggio nelle 

valli attraversate: “capitando di giungere sul far della notte in certi villaggi isolati non si trovava 

nemmeno l’ombra di locanda, ed occorreva bussare alla porta di una baita”. 

Nel corso dell’800 la presenza di forestieri aumenta sempre più: la conquista delle grandi 

vette e l’incipiente notorietà di alcune località venivano riportate dai grandi giornali stranieri, la 

ferrovia si avvicina alle Alpi rendendole più accessibili, ed anche il tenore di vita di molta gente, 

soprattutto nei paesi dell’Europa centrale ed in Inghilterra , migliorava di anno in anno.  

Anche Leone Tolstoj, nel 1857, quando la ferrovia raggiungeva solo Chivasso, né esisteva la 

carrozzabile della Valle del Lys,  raggiunse e ammirò i paesaggi valdostani, accompagnato dal 

giovane figlio di un amico: da Torino a Ivrea e  a  Pont-Saint-Martin,  per salire poi a Gressoney. 

Nella valle del Lys, a Gressoney-Saint-Jean, uno dei primi alberghi è la Pensione De La 

Pierre, nella frazione Predeloasch, gestita da Pierre De La Pierre, amico del reverendo inglese 

Samuel William King, che seguì in tutto il suo itinerario nelle Alpi Pennine nel 1855.  

Non si sa con esattezza quando iniziò la sua attività la Pensione De La Pierre, ma diverse 

fonti fanno risalire la data al 1850. 

Essa fu a lungo considerata il miglior albergo di Gressoney-Saint-Jean, per la calda 

accoglienza dei proprietari (non scorbutici come altri colleghi piemontesi…) e per il suo confort: 

questo era il termine con cui veniva indicato un buon albergo, e presupponeva, a seconda 

dell’epoca, una certa dotazione di servizi, ma anche sottintesa- l’accoglienza gentile e non servile 

del proprietario. 

A Gressoney- Saint-Jean  nel 1861 venne costruito da Sebastiano Linty, che fu per 30 anni 

sindaco di Gressoney, l’Hotel du Mont Rose, sulle rovine della casa di sua proprietà distrutta da un 

incendio. L’albergo, più piccolo rispetto ad altri, si rivolgeva ad una clientela più semplice, ai 

soggiorni per famiglie, mantenendo sempre il suo stile di albergo alpino con una accogliente sala 

rivestita in legno. 

La fondazione del Club Alpino italiano (CAI) nel 1863  per opera di Quintino Sella  della 

vicina  Biella, alpinista, scienziato, e ministro delle finanze del nuovo Regno d’Italia, favorisce 

senza dubbio lo sviluppo di una mentalità sempre più attenta nei confronti del mondo delle Alpi, 

visto nelle sue varie sfaccettature, oggetto di ardite scalate, ma anche di studi topografici e 

geografici,  di passeggiate  e di semplici riflessioni. A Quintino Sella, morto nel 1884, venne 

dedicata un anno dopo la Capanna Sella, a m. 3640,dalla sezione del CAI di Biella e Varallo. 

Non si dimentichi che, con l'unificazione italiana, si riconosce l'esigenza per la Nazione di essere 

dotata di una cartografia nazionale unitaria.   
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Il Governo affidò  nel 1872 tale incarico all’Istituto Topografico Militare, rinominato Istituto 

Geografico Militare (IGM) nel 1882, che rilevò il territorio dello Stato formando la nuova Carta 

Topografica d’Italia alla scala 1:100.000. Le cartine dell’IGM sono ancora adesso alla base di ogni 

seria consultazione geografica anche del nostro territorio. 

Non a caso Sebastiano Linty dotò il suo Hotel du Mont Rose di  una piccola biblioteca alpina 

con carte e panorami a cura del C.A.I. di Biella. Lo stesso imprenditore  gressonaro  costruì in 

seguito, a sue spese, la Capanna Linty, a m. 3000, inaugurata il 2 agosto 1875. 

A Gressoney-La-Trinité, sul luogo della vecchia Cantine des Alpes, la famiglia Thedy verso 

il 1880 aprì l’Hôtel Pension Thedy.  

Una prima testimonianza dell’albergo è una vecchia fotografia scattata da Vittorio Sella nel 

1886, dove alle spalle dei coniugi Thedy si vede il semplice edificio di pietra. 

A Gressoney-Saint-Jean, un membro della famiglia Busca, Romualdo, eresse nel 1887 un nuovo 

albergo, l’Hotel Lyskamm. 

Il turismo a Gressoney  era ormai affermato, e dal 1889 iniziò a soggiornarvi la regina 

Margherita di Savoia, appassionata alpinista, che frequentò la località fino al 1923, anno della sua 

morte. 

Al seguito della sovrana giunsero a Gressoney dignitari di Corte, alti funzionari, esponenti 

della nobiltà,  e la presenza di Margherita di Savoia diede notorietà e slancio a Gressoney, che 

ancora nel Novecento è considerata tra le prime località di soggiorno alpino italiane. 

In onore della regina fu costruita a m. 4559 la Capanna Margherita: inaugurata alla sua 

presenza  il 18 agosto 1893, la struttura fu  ideata del meteorologo Tacchini nel 1880, e portata 

avanti da Quintino Sella e dal CAI,  allo scopo di costruire un osservatorio in alta montagna, ad uso 

di ricovero per gli alpinisti e per compiere studi e osservazioni di meteorologia. 

Anche Issime, più a valle, risentì dell’espansione turistica di fine secolo, e nel 1892 Louis Gustave 

Christillin, ramo dei Pintsche, di una cospicua famiglia del luogo e sindaco del paese, costruì nei 

pressi del villaggio di Tunterentsch un edificio di quattro piani destinato ad albergo di lusso, 

 l’ Hôtel Mont-Nery,  dotato di ben 90 stanze, saloni di soggiorno ed un ampio giardino.  
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Nota spese presentata al comune di Gressoney-Saint-Jean da Ferdinand De la Pierre  

(1882, 29 dicembre). ACGSJ,  58/63  



 
 

Nota spese presentata al comune di Gressoney-Saint-Jean da Sebastiano Linty (1893, 15 dicembre). 

ACGSJ, 58/63 



 
 

Circolare della Sottoprefettura di Aosta riguardante i pericoli dell’idrofobia canina, temuta in 

particolare dai frequentatori estivi della valle del Lys (1879, 20 giugno). ACGSJ,  52/3 



 
 

 

Telegramma del barone Luigi Beck  Peccoz. inviato da Pont-Saint-Martin a Gressoney  

(1889, 9 agosto). ACGSJ, 67/10 



 
 

Il sindaco Sebastiano Linty presenta la nota delle spese in occasione dell’arrivo della regina 

Margherita (1891, 15 settembre). 

ACGSJ, 67/10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

Foglio di minuta dell’agenzia Stefani-telegrafia privata di Roma riguardante la salita della regina 

Margherita sulla Signalkuppe (cima Gnifetti) a quota 4562, dove è stata assemblata la capanna che 

porterà il suo nome.  

Presenti, fra altri, il senatore Costantino Perazzi, il presidente del CAI  Antonio Gonella e il barone 

Luigi Beck Peccoz. 

Il documento è databile 18 agosto 1893.  ACGSJ,  67-10 


